
 
COMUNE   DI PERANO 

AVVISO PUBBLICO 

PROCEDURA DI CONSULTAZIONE PER L’ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  2014-2016 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Considerato: 

-che in base al comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 
l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione,  
adotta il Piano Triennale di prevenzione della corruzione; 

-che con delibera n. 72/2013 la CIVIT – oggi A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione - ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione e ha dettato le linee guida per la predisposizione dei 
Piani di prevenzione della corruzione da parte delle singole amministrazioni; 

-che il Piano nazionale prevede l’adozione di forme di consultazione in sede di predisposizione del 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione; 

                                                                   I N V I T A 

Le Organizzazioni Sindacali, le Associazioni dei consumatori e degli utenti, gli Ordini professionali 
e imprenditoriali, i portatori di interessi diffusi e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono delle 
attività e dei servizi prestati dal Comune , a far pervenire allo scrivente, in qualità di Responsabile 
della corruzione proposte ed osservazioni in merito all’allegata bozza di Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione per il periodo 2014-2016 –entro le ore 14.00 del giorno 31/1/2014. 
Le proposte e le osservazioni (debitamente sottoscritte) dovranno essere indirizzate al Responsabile  
della corruzione  mediante consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune o trasmissione 
a mezzo di posta certificata all’indirizzo  ………………………..o a mezzo del servizio postale. 

lì, 29 Gennaio 2014                                      ll Responsabile della corruzione                       

                                                                            F.to Dott.ssa Maria Giovanna Maturo                                                                                                

Allegati: Bozza del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione  2014-2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE  DI  PERANO. 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C) 

 

1) Premessa. 
Il piano della prevenzione della corruzione redatto ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della legge 
190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’anticorruzione approvato 
dall’ A.N.A.C con delibera n. 72/2013 si prefigge i seguenti obiettivi: 
 
Ridurre le opportunità che favoriscono i casi di corruzione. 

• Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione. 
• Stabilire azioni volte a prevenire la corruzione 
• Creare un collegamento tra corruzione – trasparenza – ciclo della performance nell’ottica di 

una più ampia gestione del “rischio istituzionale” 
 
Il piano della prevenzione della corruzione: 

• indica i soggetti coinvolti nella prevenzione con i relativi compiti e responsabilità; 
• evidenzia e descrive il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di 

illegalità e indica le azioni obbligatori e quelle ulteriori volte a prevenire il medesimo 
rischio; 

• prevede la selezione e formazione, anche, se possibile, in collaborazione con la Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione, dei dipendenti chiamati a operare in settori 
particolarmente esposti  prevedendo , ove possibile , negli stessi, la rotazione dei titolari 
delle Posizioni Organizzative e  dei Responsabili dei procedimenti. 

 
2)-  Processo di adozione. 
Il Piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione, nominato con decreto del Sindaco n.  
……del ……………. ed individuato nella persona del Segretario  Comunale.  
Per la consultazione degli attori esterni si è attuata una procedura aperta consistente in:  

• con avviso del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione pubblicato nel sito 
internet comunale è stata avviata la procedura aperta  per la consultazione degli attori esterni 
ai fine della formulazione di eventuali proposte di modifica con assegnazione del termine di 
.. giorni per la loro presentazione. 

• con deliberazione di G.C. n ___ del ____ è stato conseguentemente approvato il Piano 
triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune; 

• pubblicizzazione del P.T.P.C. approvato nel sito internet del Comune, Sezione 
Amministrazione Trasparente/Disposizioni Generali/Atti Generali  

• trasmissione del P.T.P.C. approvato per via telematica al Dipartimento delle Funzione 
Pubblica secondo le istruzioni pubblicate nel sito del Dipartimento medesimo; 

• segnalazione del P.T.P.C. approvato via mail personale a ciascun dipendente . 
 
3)    Aree di rischio  

 
I Settori del Comune  esposti al rischio di corruzione, con il livello di rischio attribuito  a ciascuno 
di essi ai sensi del successivo paragrafo , sono: 

• Il Settore Amministrativo ;  

• Il Settore  Finanziario  



• Il Settore Tecnico ; 

 

4) Le attività a rischio di corruzione 
Le attività a rischio di corruzione sono di seguito individuate: 

1. attività oggetto di autorizzazione e concessione; 

2. attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163; 

3. attività che portano all’adozione di provvedimenti unilaterali di concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone, associazioni ed enti pubblici e privati; 

4. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’art. 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009 e conferimento di incarichi di 
collaborazione. 

5) I rischi, le misure, le tempistiche e le responsabilità. 
Per ciascuna attività a rischio di corruzione, nelle tabelle allegate al presente Piano, di seguito 
indicate, con le relative schede di valutazione del rischio, sono individuati i Settori competenti, i 
processi, i sotto processi, alcune tipologie di provvedimenti da ricondurre agli stessi, i possibili 
rischi, le misure obbligatorie e ulteriori per prevenire il rischio di corruzione, i relativi tempi di 
attuazione e le responsabilità, nonché il livello di rischio attribuito a ciascun Settore a seguito della 
loro valutazione. 

• “AREA A - acquisizione e progressione del personale – Tutti i Settori ” (All. A);  

• “ AREA B - affidamento servizi e forniture – Tutti i Settori”(All. B);  

• “AREA B.1 – affidamento lavori pubblici – Settore Tecnico  ” (All. C);  

•  “AREA C – autorizzazioni e concessioni (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario) – Tutti i 
Settori” (All. D) 

•  “AREA C.1 - autorizzazioni e concessioni (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario – Settore 
Tecnico  (All. E );  

• “AREA C.2 - autorizzazioni e concessioni (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario) – Settore 
Tecnico  (All. F);  

•  “AREA D – contributi e concessioni (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario) – Settori Servizi 
Settore Amministrativo e Settore Tecnico   (All. G);  

• “AREA D1 – contributi e concessioni (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario) Settore Tecnico  
(All. H).  

Per la valutazione dei rischi relativi a ciascun processo, di cui alle succitate tabelle, e conseguente 
attribuzione del relativo livello di rischio (altissimo, alto, medio, basso) è stata utilizzata la 
metodologia di cui all’allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” al P.N.A, peraltro, applicando, in 



una prima fase di attuazione per l’anno 2014 solo i relativi indici di valutazione della probabilità, 
ritenendo necessaria, ai fini dell’applicazione anche degli indici di valutazione dell’impatto,  una 
prima fase di attuazione del presente piano. 

A seguito della valutazione del rischio di ciascun progetto si provvede poi alla ponderazione dello 
stesso consistente nel considerare lo stesso alla luce dell’analisi effettuata e nel raffronto con altri 
rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza delle misure preventive.  

Al fine di rendere subito evidente le fattispecie oggetto di trattamento si è ritenuto opportuno 
graduare convenzionalmente come segue i livelli di rischio emersi per ciascun processo:  

Valore livello di rischio – intervalli  Classificazione del rischio  

0 Nullo  

> 0 < = 1 Basso 

> 1 < = 3 medio  

> 3 < = 4 Alto 

> 4  Altissimo 

Per gestione del rischio si intende l’insieme delle si intende l’insieme delle attività coordinate, 
dirette a guidare e tenere sotto controllo il funzionamento dell’Ente, con l’intento di eludere ex ante 
possibili situazioni che ne compromettano l’integrità. 

6) Il Responsabile Anticorruzione  

Il Comune, con decreto  del Sindaco n. …. del                       ha provveduto ad individuare nel 
Segretario Comunale dell’Ente il Responsabile della prevenzione dalla corruzione  

Il suddetto Responsabile nei termini previsti dalla legge 190/2012:  

a) propone all’organo di indirizzo politico l’adozione del piano;  

b) definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori esposti alla corruzione;  

c) verifica l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e propone la modifica dello stesso in 
caso di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell’ organizzazione o 
nell’attività dell’amministrazione;  
d) verifica d’intesa con la Posizione Organizzativa competente, la rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione;  
e) individua il personale da inserire nei programmi di formazione;  
f) pubblica sul sito web della P.A. una relazione recante i risultati dell’ attività svolta;  
g) trasmette la relazione di cui sopra agli organi di indirizzo politico della P.A.; h) riferisce 
sull’attività nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo stesso responsabile 
lo ritenga opportuno. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario in 
qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 
finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche 
che sottendono all’adozione del provvedimento. 



Il Segretario può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a 
tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di 
corruzione e illegalità. Puo’ procedere  con proprio atto (per le attività individuate dal presente 
piano, quali a più alto rischio di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, 
anche in applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi. 

7)  Rotazione del personale 

L’art. 1 comma 5, lett. b, della Legge 190/2012 impone alle Amministrazioni di prevedere, nei 
settori particolarmente esposti alla corruzione, la rotazione del personale dirigenziale, dei titolari 
delle posizioni organizzative e del personale con funzioni di responsabilità  (ivi compresi i 
responsabili del procedimento). L’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio deve essere attuata con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli 
indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. 

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione 
del personale addette alle aree a rischio, l’Amministrazione si impegna a valutare nel corso del 
mandato per quali posizioni è opportuno e possibile prevedere percorsi di polifunzionalita’ che 
consentano tali rotazioni, evitando che possano consolidarsi delle posizioni di “privilegio” nella 
gestione diretta di attivita’ a rischio,pur con l’accortezza di mantenere continuita’ e coerenza  degli 
indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. Si terra’ conto altresi’che diverse procedure del 
Comune  sono strutturate in modo tale da richiedere una gestione condivisa dell’attivita’ 
necessitando del coinvolgimento di diversi livelli di responsabilita’. 

I Responsabili dei servizi , previa verifica delle professionalita’ necessarie da possedersi, 
provvedono, ove se ne ravvisi la necessita’, con atto motivato , alla rotazione degli incarichi dei 
dipendenti che svolgono attivita’ a rischio di corruzione; la rotazione è obbligatoria nelle ipotesi di 
immotivato rispetto del presente piano. Di tali provvedimenti  deve essere data informazione alle 
OO.SS. rappresentative.   

8)  I Responsabili  ed i Dipendenti  
I responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del 
DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente per 
i dipendenti al proprio responsabile e per i responsabili al responsabile della prevenzione della 
corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della 
corruzione. 

I responsabili  provvedono al monitoraggio  del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 
eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi 
disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al 
mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la 
mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 
esclusiva e tassativa dirigenziale. 

I  responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle 
attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i 



soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. Presentano una relazione periodica 
al responsabile della prevenzione della corruzione. 

I  responsabili di settore  adottano le seguenti misure: 

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi 
degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 

2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo 
di cui sopra; 

3) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, 
proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 

4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, 
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

5) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e 
direttive interne; 

6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 
corruzione; 

7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 
modulistica necessari; 

8) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
9) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni 

in merito; 
10) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione 
della corruzione. 

Gli adempimenti, i compiti e le responsabilità inserite nel presente Piano verranno inseriti come 
obiettivi strategici nell’ambito del ciclo della performance del Comune . 

9)  Tutela dei dipendenti che segnalano illegitimita’ 
La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti 
salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni 
forma di mobbing. 

10) L’OIV   
I’OIV verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte 
dei responsabili di settore. 

La corresponsione della retribuzione di risultato  ai responsabili dei servizi e al Segretario nella 
qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive 
competenze, è direttamente e proporzionalmente collegata alla attuazione del piano triennale della 
prevenzione della corruzione dell'anno di riferimento. 

Il Segretario può avvalersi dell’OIV ai fini dell’applicazione del presente piano. 



11)Formazione del Personale   
 
I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono una attività all’interno degli uffici a rischio 
corruzione e individuati dal Segretario Comunale, dovranno partecipare ad un programma 
formativo inerente la prevenzione del rischio corruzione con focus sulle attività particolarmente 
soggette a tale rischio e la conoscenza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a 
garantire la formazione di cui al presente articolo, da ritenersi obbligatoria per legge.  
Nel corso degli anni 2015 e 2016 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i 
responsabili e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione sulle novità 
eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell’ente  in applicazione del PTCP, 
del PTTI  e del codice  di comportamento . 

L’ente garantisce, con riferimento alla eventuale concreta applicazione del principio di rotazione, 
una adeguata formazione responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che 
vengono adibiti allo svolgimento di altre attività. 

12)  Altre Disposizioni  

Fanno parte integrante del presente documento il PTTI,(Piano triennale della trasparenza ) 
approvato con delibera di G.C.n.  …… del ……..,  il codice per il comportamento integrativo di cui 
alla delibera della giunta n. .. del …  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


